DEI RAGIONAMENTI SULL’ESISTENZA DI BABBO NATALE


Sono già diversi anni che in Internet circola la storiella (si vedano ad esempio http://www.trottermath.net/humor/santaguy.html e http://www.walkingrandomly.com/?p=410) che qui si ripropone, nel caso qualcuno ancora non la conosca; vi si elencano alcune argomentazioni dalle quali viene dedotto che Babbo Natale è sicuramente morto. Ma a noi piace pensare che Babbo Natale in questi giorni stia sorvolando i tetti delle nostre case pronto a consegnarci i regali… allora confidiamo nella confutazione, scelta tra le varie pubblicate sul web,  altrettanto fantastica della prima storia, che di seguito trascriviamo.
 Nessuna specie conosciuta di renna può volare. Ci sono però 300.000 specie di organismi viventi ancora da classificare e, mentre la maggioranza di questi organismi è rappresentata da insetti e germi, questo non esclude completamente l’esistenza di renne volanti, che solo Babbo Natale ha visto. Ci sono due miliardi di bambini (sotto i 18 anni) al mondo. Dato però che Babbo Natale non tratta con bambini Musulmani, Hindu, Buddisti e quant’altro, questo riduce il carico di lavoro al 15% del totale, cioè circa 378 milioni. Con una media di 3,5 bambini per famiglia, si ha un totale di 98,1 milioni di locazioni. Si può presumere che ci sia almeno un bambino buono per famiglia. Babbo Natale ha 31 ore lavorative, grazie ai fusi orari e alla rotazione della terra, assumendo che viaggi da Est verso Ovest. Questo porta ad un calcolo di 822,6 visite per secondo. Questo significa che, per ogni famiglia Cristiana con almeno un bambino buono, Babbo Natale ha circa un millesimo di secondo per:

• trovare parcheggio (cosa questa semplice, dato che può parcheggiare sul tetto e non ha problemi di divieti di sosta);
• saltare giù dalla slitta;

• scendere dal camino;
• distribuire i doni sotto l’albero di Natale;
• mangiare ciò che i bambini mettono a sua disposizione;
• risalire dal camino;
• saltare sulla slitta;
• decollare per la successiva destinazione.

Assumendo che le abitazioni siano distribuite uniformemente (che sappiamo essere falso, ma accettiamo per semplicità di calcolo), stiamo parlando di 1.248 Km per ogni fermata, per un viaggio totale di 120 milioni di Km. Questo implica che la slitta di Babbo Natale viaggia a circa 1040 Km/sec, a 3000 volte la velocità del suono. Per comparazione, la sonda spaziale Ulisse (la cosa più veloce creata dall’uomo) viaggia appena a 43,84 Km/sec, e una renna media a circa 30 Km/h. Il carico della slitta aggiunge un altro interessante elemento: assumendo che ogni bambino riceva una scatola media di Lego (del peso di circa 1 Kg), la slitta porta circa 378.000 tonnellate, escludendo Babbo Natale (notoriamente sovrappeso). Sulla terra, una renna può esercitare una forza di trazione di circa 150 Kg. Anche assumendo che una “renna volante” possa trainare 10 volte tanto, non è possibile muovere quella slitta con 8 o 9 renne, ne serviranno circa 214.000. Questo porta il peso, senza contare la slitta, a 575.620 tonnellate. Per comparazione, questo è circa 4 volte il peso della nave Queen Elizabeth II. Sicuramente, 575.620 tonnellate che viaggiano alla velocità di 1040 Km/sec generano un’enorme resistenza. Questa resistenza riscalderà le renne allo stesso modo di una astronave che rientra nell’atmosfera. La renna di testa assorbirà 14,3 quintilioni di Joule per secondo. In breve si vaporizzerà quasi istantaneamente, esponendo il secondo paio di renne e creando assordanti onde d’urto (bang) soniche. L’intero team verrà vaporizzato entro 4,26 millesimi di secondo.

Conclusione: Babbo Natale c’era, ma ora è morto.
CONFUTAZIONE
(http://rudimatematici-lescienze.blogautore.espresso.repubblica.it/2009/12/04/la-prova-dellesistenza-di-babbo-natale-i/)
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	Nessuna specie conosciuta di renna può volare. Ci sono però 300.000 specie di organismi viventi ancora da classificare e, mentre la maggioranza di questi organismi è rappresentata da insetti e germi, questo non esclude completamente l’esistenza di renne volanti, che solo Babbo Natale ha visto <
	Ok, in linea di massima. Fatto salvo il fatto che se le ha viste solo Babbo Natale, noi come facciamo a sapere che la prima si chiama Rudolph, che ha il naso rosso, che vola, che è una renna? Sorvoliamo… teniamo solo presente che concedere questa possibilità di esistenza alla “renna volante” può essere utile per ipotizzare altre proprietà non comprovate. Per dirne una brutale, che risolverebbe sia il problema della morte di BN in sé, sia la domanda di Rudy “che ci sta a fare Rudolph“, sia la “rossità” del naso della stessa: l’ipotesi del naso luminoso di Rudolph è un grosso misunderstanding; esso non serve ad illuminare, ma è rosso perche è fatto di Rudolphonio, (elemento di numero atomico 273), dotato di elevatissime capacità di assorbimento calorico. Rudolph è la prima delle renne proprio perché il suo naso è lo scudo termico di tutta la slitta, assorbe quei famosi 14,3 quintilioni di joule come una spugna assorbe sette gocce di Chanel numero 5 (a parte un leggero arrossamento, appunto, che non ha un accidenti a che vedere con la luminosità), e il ciccione è salvo.

	Ci sono due miliardi di bambini (sotto i 18 anni) al mondo. Dato però che Babbo Natale non tratta con bambini Musulmani, Hindu, Buddisti e quant’altro, questo riduce il carico di lavoro al 15% del totale, cioè circa 378 milioni.
	Ok, fino a qui ci arrivo

	Con una media di 3,5 bambini per famiglia, si ha un totale di 98,1 milioni di locazioni. Si può presumere che ci sia almeno un bambino buono per famiglia.
	Avrei qualcosa da dire sulla media bambini/famiglia, ma non soffermiamoci troppo su peli, uova e intersezioni tra i due concetti. Credo però che l’autore della mail non sia italiano, o se lo è è fermo al baby-boom Anni Sessanta…

	Babbo Natale ha 31 ore lavorative, grazie ai fusi orari e alla rotazione della terra, assumendo che viaggi da Est verso Ovest.
	Questa la capisco meno… Natale inizia alle ore 00:00 a GMT-12, finisce alle 23:59 in GMT+12. Con questo conto, le ore mi risultano essere 48, secondo più secondo meno, e non 31. O ha già tolto le terre non abitate da bambini cristiani (ma vuoi che non ce ne sia qualcuno alle Fiji e alle Kiribati?). In ogni caso, questo presuppone rigorosamente UN SOLO giorno lavorativo, sennò le ore/giorno tornano ad essere tristemente 24. Teniamolo presente nel caso volessimo farlo lavorare per più di un giorno.

	Questo porta ad un calcolo di 822,6 visite per secondo.
	Ah sì? A me risulta 879,03…

	Questo significa che, per ogni famiglia Cristiana con almeno un bambino buono, Babbo Natale ha circa un millesimo di secondo per:
• trovare parcheggio (cosa questa semplice, dato che può parcheggiare sul tetto e non ha problemi di divieti di sosta);
• saltare giù dalla slitta;
• scendere dal camino;
• distribuire i doni sotto l’albero di Natale;
• mangiare ciò che i bambini mettono a sua disposizione;
• risalire dal camino;
• saltare sulla slitta;
• decollare per la successiva destinazione.
	Giusto.

	Assumendo che le abitazioni siano distribuite uniformemente (che sappiamo essere falso, ma accettiamo per semplicità di calcolo), stiamo parlando di 1.248 Km per ogni fermata, per un viaggio totale di 120 milioni di Km.
	Ah sì? Ma che conto fa, lo avete capito, voi? Sviluppa la superficie totale della terra (magari delle terre emerse, o forse solo delle terre occidentali…) calcola una distribuzione uniforme delle abitazioni (bel problema… come lo si imposta?) e poi immagina un percorso lineare (a spirale? lungo i lati di una scacchiera?). Prendiamo tutto per buono, ma come fonte di problemi mi pare carino…

	Questo implica che la slitta di Babbo Natale viaggia a circa 1040 Km/sec, a 3000 volte la velocità del suono. Per comparazione, la sonda spaziale Ulisse (la cosa più veloce creata dall’uomo) viaggia appena a 43,84 Km/sec, e una renna media a circa 30 Km/h.
	Giuro che non capisco. Poco sopra dice che BN deve fare circa 1000 visite al secondo (quando dice “un millesimo di secondo”: i dati esatti sono 822 secondo lui, 879 secondo me, accettando le sue 31 ore lavorative. Se invece ho ragione io a parlare di 48 ore, il numero di visite al secondo diventa 568), e accettiamolo per semplicità di calcolo. Se i Km da fare sono 1248 da casa a casa, questo porta ad una velocità di circa 1.000.000 di Km/sec. Ma, forse, il 1.248 è un “floating dot”, e la distanza da casa a casa è (scrivo in lettere…) “uno virgola 248 chilometri”. In questo caso i conti più o meno tornano… non li ho verificati, ma l’ordine di grandezza è palese: Mille visite al secondo, un millesimo per visita; un chilometro di distanza per visita, mille Km/sec…

	Il carico della slitta aggiunge un altro interessante elemento: assumendo che ogni bambino riceva una scatola media di Lego (del peso di circa 1 Kg), la slitta porta circa 378.000 tonnellate, escludendo Babbo Natale (notoriamente sovrappeso). Sulla terra, una renna può esercitare una forza di trazione di circa 150 Kg. Anche assumendo che una “renna volante” possa trainare 10 volte tanto, non è possibile muovere quella slitta con 8 o 9 renne, ne serviranno circa 214.000.
	Del tutto gratuito, e con errori. Sopra parla sì di 378 milioni di bimbi, ma poi aggiunge che presuppone “almeno un bambino buono per famiglia”, il che ridurrebbe il numero di doni a 100 milioni (stesso calcolo delle locazioni). Visto che dice “almeno” possiamo al massimo concedere che il carico possa oscillare dalle 98 alle 378 mila tonnellate. Comunque, 1 kg di giocattolo come media mi sembra troppo, in epoca di game-boy.
Ma il punto vero è un altro… che razza di concessione sarebbe quella “supponiamo che la renna volante possa trainare 10 volte tanto”? Sembra che faccia un favore, ma nel paragrafo appena precedente ha appena calcolato che una renna volante ha prestazioni di velocità 124.800 (centoventiquattromilaottocento) volte superiori a quelle di una renna normale (*rapporto fra 1040 Km/s e 30 Km/h*), e come forza trainante concede un misero fattore 10? Facendo la correzione, anziché 214mila renne potenti come 10 renne normali, saranno sufficienti solo 17,1 renne. Se aggiungiamo che sbagliava prima di un fattore di circa tre nel calcolo dei bambini buoni (che impatta sul peso), le 17 renne si riducono ad un minimo di sei. La tradizione è salva. (Non riesco a crederci neppure io… che colpo di fortuna, questo!)

	Questo porta il peso, senza contare la slitta, a 575.620 tonnellate. Per comparazione, questo è circa 4 volte il peso della nave Queen Elizabeth II.
	Sbagliato, ovviamente, perché, è sbagliato il numero di renne che aumenterebbe il peso totale. A meno che non si voglia pensare che anche la massa di una renna volante sia 124800 volte la massa di una renna normale, ma non ne vedo la ragione. E poi, a parte la tradizione (che abbiamo appena dimostrato essere degna di fede) che non cita mai renne molto massive, sappiamo tutti che Rudy è magro da fare schifo. Vuoi che il suo omonimo sia omonimo per caso?

	Sicuramente, 575.620 tonnellate che viaggiano alla velocità di 1040 Km/sec generano un’enorme resistenza. Questa resistenza riscalderà le renne allo stesso modo di una astronave che rientra nell’atmosfera. La renna di testa assorbirà 14,3 quintilioni di Joule per secondo. In breve si vaporizzerà quasi istantaneamente, esponendo il secondo paio di renne e creando assordanti onde d’urto (bang) soniche. L’intero team verrà vaporizzato entro 4,26 millesimi di secondo.
Conclusione: Babbo Natale c’era, ma ora è morto.
	Il punto cruciale. Riepiloghiamo:
Il calcolo che fa della massa è sbagliato, ma solo di un fattore due, se accettiamo per buono il peso dei regali. Non so bene come arriva a 14,3 quintilioni di Joule al secondo, ma supponiamo pure una dipendenza lineare e che il conto sia giusto; il tutto viene ridotto solo della metà, e 7 quintilioni sono sempre un bel mucchio. Ma secondo me, bisogna tornare indietro e scavare nei meandri del testo. Quando dice che BN deve fare tutte quelle cose (camino, regali, mangiare, parcheggiare), il nostro prode autore non indaga più di tanto, ma è palese che un millesimo di secondo, viaggio compreso, è pochino. Senza andare nella fantascienza, vi prego notare che la velocità calcolata delle renne (1040 km/sec) è di conseguenza una velocità “minima”… le renne potrebbero andare a velocità assai superiore. Se la velocità minima e c/300 (c = velocità della luce), possiamo ipotizzare tranquillamente che, per fare quello fa, BN e le renne volanti possano procedere anche a velocità dell’ordine di c, che ne so, magari 9c/10 (così Albert è contento, restiamo comunque sotto c). Anche i rospi sanno che per tali valori di velocità, incomincia a funzionare la “dilatazione dei tempi di Fitzgerald“, che è il contrappasso della “contrazione delle lunghezze” sempre di Fitzgerald, che poi Lorentz ha formalizzato nelle sue trasformazioni e che Einstein ha sacramentato con la teoria della relatività speciale. Insomma, il TPC (Tempo Proprio del Ciccione) è estremamente più lento di quello terrestre, e in 4,26 millesimi di secondo fa in tempo a trovare tranquillamente di che raffreddarsi. Se a ciò si aggiunge che non a caso il Ciccione abita nei posti più freddi del mondo, si può concludere che con le renne volanti superforti riesca a trasportare anche interi pezzi di calotta polare artica per raffreddare quanto gli serve da raffreddare (con i tempi relativistici ha tutto il tempo che gli serve anche per raffreddare il radiatore). E poi, probabilmente non ne ha bisogno: resto dell’ipotesi che la “Renna di testa” sia in grado di assorbire tutto per quanto detto ad inizio mail. Guardate il suo omonimo: beve quintilioni di litri di birra, ma col cavolo che il naso gli diventa rosso… sempre pallido e freddo. Non ditelo all’ESA, sennò gli staccano il naso per tappezzare le ogive degli Ariane.


Se, nonostante quanto è stato sopra esposto, qualcuno rimanesse scettico, si arrenderà definitivamente ad accettare l’esistenza di Babbo Natale, seguendone il viaggio con Google Earth:

http://ricercaperfetta1.netsons.org/?p=1762.

Buon Natale!
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